Trento sabato 3 ottobre 09

Il programma della giornata prevede in mattinata la visita alla mostra “Egitto mai visto” presso il Castello del Buonconsiglio di Trento, nel primo pomeriggio visita del Castello del Buonconsiglio e della Torre dell’Aquila con il celebre ciclo pittorico tardo medievale del Ciclo dei Mesi. La giornata prosegue con una passeggiata guidata attraverso il centro storico della città, con i suoi palazzi, la cattedrale e lo spazio archeologico sotterraneo. 

Il trasferimento avverrà in pullman Gran Turismo con partenza da Ravenna Piazza Vacchi. I biglietti d’ingresso alle strutture museali e i servizi guida sono compresi nel costo di partecipazione che viene proposto a 80 € per persona comprensivo del pranzo, 60 € a persona escluso il pranzo.

Il Programma della giornata è il seguente:

Sabato 3 ottobre

· Ore 07:00 Partenza da Piazza Vacchi per Trento;

· Ore 11:30 Visita guidata alla mostra “Egitto mai visto” 1° gruppo;

· Ore 11:45 Visita guidata alla mostra “Egitto mai visto” 2° gruppo;

· Ore 13:30 Pranzo al ristorante;
· Ore 14:30 visita guidata al Castello del Buonconsiglio e alla Torre Dell’Aquila;

· Ore 15:30 visita guidata al centro storico di Trento, alla Cattedrale e allo Spazio Archeologico sotterraneo SAS;

· Ore 17:30 Partenza per Ravenna; 

· Ore 21:30 Arrivo a Ravenna, piazza Vacchi;

Il numero massimo dei partecipanti è di 40 persone. Per aderire all’iniziativa e per ulteriori informazioni rivolgersi alla Dott.ssa Licia La Sala telefonando allo 0544 36136, oppure recandosi direttamente presso gli uffici in via Gordini, 27 a Ravenna, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00.

La visita alla mostra, sarà preceduta da una conferenza a cura di Daniela Picchi (Conservatore della Collezione egiziana del Museo Civico Archeologico di Bologna) prevista per venerdì 2 ottobre ore 18:30 presso la Domus dei Tappeti di Pietra. 

Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento dei posti disponibili e, comunque, entro martedì 29 settembre 2009.

Ricordiamo, inoltre, che per poter aderire all’iniziativa è necessario versare la quota di partecipazione al momento dell’iscrizione.

  La Presidente di RavennAntica                                      La Presidente degli Amici di RavennAntica

Elsa Signorino                                                                       Patrizia Ravagli
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MOSTRA EGITTO MAI VISTO
Collezioni inedite dal Museo Egizio di Torino e dal Castello del Buonconsiglio di Trento

In anteprima mondiale, a oltre cento anni dalle scoperte, saranno presentate al pubblico due sorprendenti collezioni provenienti dall’antico Egitto. All’importante raccolta egizia conservata fino ad oggi nei depositi del Castello del Buonconsiglio di Trento, verranno infatti affiancate straordinarie scoperte dovute agli scavi condotti da Ernesto Schiaparelli fra il 1905 e il 1920 nelle necropoli di Gebelein e Assiut.

L’esposizione permetterà di ammirare oltre 800 affascinanti ritrovamenti mai visti che, insieme a suggestive ricostruzioni scenografiche, sveleranno segreti della vita quotidiana e dell’Aldilà nell’Antico Egitto. Sulle orme degli esploratori che fra l’Ottocento e gli inizi del Novecento portarono alla luce queste testimonianze di civiltà sepolte, rapiti dal loro fascino misterioso, i visitatori potranno rivivere l’emozione delle scoperte.

Usciranno dal Museo Egizio di Torino per la prima volta una straordinaria selezione di sarcofagi lignei stuccati e dipinti, accompagnati da corredi funerari costituiti da oggetti d’uso quotidiano, vasellame, vesti e modellini in legno giunti fino ai nostri giorni in uno stato di conservazione eccezionale. In mostra saranno pure presenti alcune mummie di Primo Periodo Intermedio e Medio Regno, una sepoltura in tronco e una in cesta. L’esposizione riveste una notevole rilevanza scientifica, poiché per la prima volta si affronta uno studio completo di questi materiali portati alla luce dalla importante Missione Archeologica Italiana. 

Queste magnifiche testimonianze del passato saranno affiancate dalla sezione egizia del Castello del Buonconsiglio, donata a metà Ottocento dal trentino Taddeo Tonelli, ufficiale dell’impero austro-ungarico, colpito “dall’Egittomania” che in tutta Europa vedeva studiosi e avventurieri in gara per accaparrarsi preziosi “cimeli” da sfoggiare nei salotti della nobiltà. La raccolta comprende stele, maschere funerarie, monili, resti di mummie umane e animali, numerosi ushabty (modelli miniaturistici di servitori funerari il cui compito era quello di sostituire il defunto nelle attività dell'Aldilà) e centinaia di amuleti. Tra gli oggetti più curiosi spiccano una mummia di gatto di epoca tarda, animale sacro che simboleggia il calore benifico del sole, alcune statuette in legno delle divinità Nekhbet raffigurata con le sembianze di un avvoltoio, la divinità Uaget, rappresentata in forma di cobra e di Osiride, dio dell’oltretomba. 

Nel percorso della mostra saranno allestiti la tenda e lo studio dell’archeologo, sarà ricostruita una tomba rupestre, il pozzo con il sarcofago e tutti i modellini che accompagnavano il defunto: barche con equipaggi, portatrici d’offerte, scene di lavori agricoli, offerte di alimenti e vasellame. Attraverso un’attenta scelta espositiva il visitatore sarà guidato alla lettura di alcuni geroglifici che sveleranno l’ascesa del culto di Osiride e la conseguente “democratizzazione” delle concezioni di accesso alla vita eterna, tipica di questa fase della cultura egizia. 
IL CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO E LA TORRE DELL’AQUILA 

Il Castello del Buonconsiglio è il più vasto e importante complesso monumentale della regione Trentino Alto Adige. Dal secolo XIII fino alla fine del XVIII residenza dei principi vescovi di Trento, è composto da una serie di edifici di epoca diversa, racchiusi entro una cinta di mura in una posizione leggermente elevata rispetto alla città. Castelvecchio è il nucleo più antico, dominato da una possente torre cilindrica; il Magno Palazzo è l’ampliamento cinquecentesco nelle forme del Rinascimento italiano, voluto dal principe vescovo e cardinale Bernardo Cles (1485-1539); alla fine del Seicento risale invece la barocca Giunta Albertiana. All’estremità meridionale del complesso si trova Torre Aquila, che conserva all’interno il celebre Ciclo dei Mesi, uno dei più affascinanti cicli pittorici di tema profano del tardo Medioevo. 

SPAZIO ARCHEOLOGICO SOTTERRANEO SAS

Si tratta di un'area di epoca romana di 1700 metri quadrati scoperta nel sottosuolo del Teatro Sociale e di Piazza Cesare Battisti. Rappresenta un ampio spaccato della Tridentum. È visibile un tratto di strada lastricata, una domus con mosaici e una bottega artigiana.
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